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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
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***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla firma di un protocollo all'accordo 
euromediterraneo che istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i loro Stati 
membri, da una parte, e il Regno hascemita di Giordania, dall'altra, riguardante un 
accordo quadro tra l'Unione europea e il Regno hascemita di Giordania sui principi 
generali della partecipazione del Regno hascemita di Giordania ai programmi 
dell'Unione
(12138/2012 – C7-0008/2013 – 2012/0108(NLE))

(Approvazione)

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto di decisione del Consiglio (12138/2012),

– visto il progetto di protocollo all'accordo euromediterraneo che istituisce un'associazione 
tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e il Regno hascemita di 
Giordania, dall'altra, riguardante un accordo quadro tra l'Unione europea e il Regno 
hascemita di Giordania sui principi generali della partecipazione del Regno hascemita di 
Giordania ai programmi dell'Unione (12135/2012),

– vista la richiesta di approvazione presentata dal Consiglio a norma dell'articolo 217 in 
combinato disposto con l'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), punto v, e 
con l'articolo 218, paragrafo 8, primo comma del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (C7-0008/2013),

– visti l'articolo 81 e l'articolo 90, paragrafo 7, del suo regolamento,

– vista la raccomandazione della commissione per gli affari esteri (A7-0000/2013),

1. dà la sua approvazione alla conclusione dell'accordo;

2. sottolinea l'importanza di continuare a promuovere una stretta cooperazione e un dialogo 
intenso con il Regno hascemita di Giordania nell'ambito della politica europea di vicinato;

3. rammenta che, stando alle stime delle autorità giordane, oltre 500 000 profughi siriani 
hanno cercato rifugio nel Regno hascemita di Giordania e che la crisi siriana sta avendo 
gravi conseguenze sull'economia e sul bilancio giordani, considerando le risorse 
finanziarie necessarie per fornire assistenza umanitaria ai rifugiati;  

4. sottolinea pertanto l'importanza di fornire un sostegno adeguato al Regno hascemita di 
Giordania e di favorire il dialogo politico ed economico tra l'Unione e la Giordania;

5. esprime vivo apprezzamento per l'impegno mostrato dal re Abdullah II di Giordania nella 
promozione di un vastissimo processo di riforma a beneficio della Giordania e del suo 
popolo;
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2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e del Regno hascemita 
di Giordania.
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MOTIVAZIONE

Nel corso della nona riunione del Consiglio di associazione UE-Giordania, tenutasi 
nell'ottobre 2010, le due parti hanno concordato il primo piano d'azione della politica europea 
di vicinato (PEV) che comprende anche lo "status avanzato" del Regno hascemita di 
Giordania in quanto partner dell'Unione europea. Tale piano d'azione della PEV, che subentra 
a quello precedente del 2005, definirà l'agenda UE-Giordania per i prossimi cinque anni. Il 
partenariato "avanzato" trae origine dall'obiettivo più ampio di promuovere la pace, la stabilità 
e la prosperità nel vicinato dell'UE. Esso si basa sui valori universali che sono al centro 
dell'Unione e che quest'ultima si impegna a promuovere: lo Stato di diritto, il buon governo e 
il rispetto dei diritti umani. In questo contesto, a marzo 2011, la Giordania ha espresso 
interesse a partecipare all'ampia gamma di programmi aperti ai paesi partner della politica 
europea di vicinato.

I successivi allargamenti dell'UE hanno avvicinato ulteriormente l'Unione e il Regno di 
Giordania, offrendo l'opportunità di sviluppare relazioni sempre più strette, affiancate da 
misure significative di integrazione economica e dall'approfondimento della cooperazione 
politica. Data la sua posizione geografica, la Giordania è inoltre un paese strategico per la 
stabilità e la sicurezza in Medio-Oriente, tuttavia proprio tale posizione la rende anche 
particolarmente vulnerabile agli shock esterni, sia in termini politici che economici.

Attualmente, la Giordania sta facendo fronte all'enorme sfida di fornire un'assistenza 
umanitaria adeguata ai profughi siriani rifugiatisi nel suo territorio. Secondo le autorità 
giordane, i rifugiati siriani nel paese sarebbero oltre 500 000 e si calcola inoltre che, ogni 
giorno, altri 3 000 rifugiati attraversino il confine tra Siria e Giordania. Alcune città o centri 
urbani giordani hanno visto letteralmente raddoppiare la propria popolazione nell'ultimo anno, 
come nel caso della città di Al Mafraq, dove dai 90 000 abitanti originari si è giunti a una 
popolazione di 190 000 persone.

La crisi siriana e l'elevato numero di profughi che fanno ingresso in Giordania stanno 
mettendo a durissima prova le risorse finanziarie del paese, con un forte impatto sul bilancio 
pubblico che, quest'anno, dovrebbe registrare un disavanzo pari a 3 miliardi di USD. Le 
conseguenze sono devastanti anche per l'economia giordana, data l'assenza di scambi 
commerciali con la Siria. Secondo le stime di funzionari giordani e stranieri, ben tre quarti dei
profughi provenienti dalla Siria vivono in città e villaggi situati principalmente nel nord della 
Giordania. Questa situazione sta creando una crescente competizione tra giordani e profughi 
siriani in termini di lavoro, commercio e accesso ai servizi di base, come l'acqua e l'elettricità, 
in un paese dove quasi il 14% della popolazione vive già sotto la soglia di povertà. Nel 2012, 
la disoccupazione, l'aumento dei prezzi e le condizioni sociali sfavorevoli hanno dato origine 
alle manifestazioni più dure cui si sia mai assistito in Giordania. Il re Abdullah II ha dato 
prova di impegno e lungimiranza quanto all'attuazione di riforme economiche e politiche 
efficaci nel paese. Anche le elezioni parlamentari dello scorso gennaio hanno testimoniato la 
volontà di produrre cambiamenti positivi.
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Alla luce delle considerazioni suesposte, appare essenziale fornire un sostegno adeguato alla 
Giordania, non solo considerate le sue responsabilità in termini di assistenza umanitaria ai 
profughi provenienti dalla Siria, ma anche per preservare la stabilità economica e politica del 
paese. L'accordo quadro tra l'Unione europea e il Regno hascemita di Giordania sulla 
partecipazione della Giordania ai programmi dell'Unione è pertanto accolto con grande favore 
in quanto consente di rafforzare il dialogo e la cooperazione con la Giordania e di inviare un 
messaggio positivo sull'importanza delle relazioni UE-Giordania. È tuttavia fondamentale 
continuare a fornire appoggio alla Giordania in tutti gli ambiti possibili, sulla base dei 
programmi disponibili nell'ambito dello strumento della politica europea di vicinato e di altri 
strumenti finanziari per l'azione esterna dell'Unione europea, al fine di promuovere il dialogo 
politico ed economico e sostenere la Giordania nel suo percorso di riforme volte a consolidare 
la democrazia, la responsabilità, la trasparenza e la giustizia.


